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seguente indirizzo:  
 

https://goo.gl/yrzQ8F 
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ADOLESCENZE  EMERGENTI 
UN  APPROCCIO 

INTERDISCIPLINARE 
 

AdEm – Adolescenze Emergenti 

AdEm è un’Associazione Culturale. 
L'associazione non ha fini di lucro, è libera, 
apolitica e non-confessionale. Essa intende 
perseguire esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale (art. 1). 
L'Associazione è libera da vincoli 
istituzionali e non è coinvolta direttamente 
in progetti clinici, scolastici, educativi o 
sociali; è aperta a professionisti (a mero 
titolo di esempio medici, psicologi, 
pedagogisti, assistenti sociali, insegnanti, 
educatori) i quali, a diverso titolo e 
competenza, sono a contatto con il disagio 
giovanile. 
Finalità dell'associazione è di contribuire 
alla crescita della cultura psicologica, 
psichiatrica, pedagogica, giuridica e sociale 
relativa all'Adolescenza. (art.2) 
Gli studi e le ricerche promosse 
dall'Associazione riguardano la 
promozione della salute mentale 
dell'Adolescente e dei suoi ambiti di vita, la 
psicopatologia, la protezione e la tutela, la 
condizione sociale dell'adolescenza, in 
un'ottica multidisciplinare e 
interprofessionale. L'Associazione vuole 
essere anzitutto uno spazio di riflessione e 
un laboratorio di idee. (art.4) 
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   PAOLA CARBONE 

Psichiatra, psicoanalista (SPI-IPA), professore associato 
nella facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università di 
Roma «La Sapienza»;  

psicoterapeuta dell’adolescenza (ARPAd) e direttore del corso 
quadriennale di specializzazione ARPAd in Psicoterapia 
psicoanalitica dell’Adolescente e del Giovane Adulto.  Si è dedicata 
sia all’attività di psicoanalista sia al lavoro clinico e di ricerca in 
diversi setting istituzionali, in particolare nell’ambito della 
psicologia medica e dei servizi per adolescenti. E’ co-direttore della 
Rivista dell’ARPAd: AeP - Adolescenza e Psicoanalisi.  

 

DANIELE BIONDO 
Psicoanalista, Socio Ordinario della Società 
Psicoanalitica Italiana (SPI/IPA). Esperto nella 
psicoanalisi dei bambini e degli adolescenti SPI/IPA.  

Socio Ordinario e Docente dell'Associazione Romana di 
Psicoterapia dell'Adolescenza e del Giovane Adulto (ARPAd). 
Docente dell’Istituto Centrale di Formazione del Dipartimento di 
Giustizia Minorile. Presidente del “Centro Alfredo Rampi Onlus”. Co-
direttore della rivista AeP - Adolescenza e Psicoanalisi.  

 

GIUSEPPINA MESSETTI 
Dal 2008 docente presso il Dipartimento di Filosofia, 
Pedagogia e Psicologia dell’Università di Verona nel 
settore scientifico disciplinare della Didattica, fa parte 

del Centro di Ricerca Educativa e Didattica (CRED). Dal 1999 al 2008 
ha insegnato Psicologia dell’adolescenza e dell’apprendimento 
scolastico presso la SSIS del Veneto, Pedagogia di Comunità presso 
la Facoltà di Sociologia dell’Università di Trento, Psicologia di 
comunità presso l’Università Magna Graecia di Catanzaro. Di 
formazione clinico sociale, le sue principali aree di ricerca sono: le 
dimensioni emotivo-affettive nei processi di insegnamento e 
apprendimento; l’educazione e la cura nella prima infanzia (ECEC); 
l’osservazione come strumento di ricerca e pratica formativa nei 
contesti educativi; il gruppo come luogo di apprendimento e 
strumento di lavoro. E’ membro del CISDIG (Centro Italiano Studi 
Dinamiche Interpersonali e di Gruppo).  

 

FRANCA OLIVETTI MANOUKIAN 
Psicosociologa, socio fondatore dello Studio Analisi 
PsicoSociologica (Studio APS Milano -1967). Svolge da 
molti anni attività di formazione, di consulenza 

organizzativa e ricerca per organizzazioni aziendali e di servizi, in 
particolare servizi sociali e socio-sanitari, Consultori, Ser.t, Servizi di 
Salute Mentale, organizzazioni ospedaliere, cooperative e consorzi, 
enti locali. Ha avuto vari incarichi presso le università di Trento, 
Venezia, Torino e Milano Bicocca. Ha progettato e realizzato 
percorsi formativi per diverse figure professionali promossi da 
organismi regionali (medici, educatori, assistenti sociali, psicologi); 
per ruoli di direzione e di coordinamento negli enti locali, nelle ASL, 
negli ospedali; per magistrati dell’area dei minori e della famiglia.  

 

RELATORI PROGRAMMA 

Ore 08.30 Registrazione dei partecipanti 

Ore 09.00 Saluti delle Autorità 

Ore 09.30 Paola Carbone:                 
«Adolescenza tra corpo-
oggetto e corpo-soggetto» 

Ore 10.15 Daniele Biondo:                                  
«I luoghi di accoglienza e le 
adolescenze in fuga, in fuga da 
chi? - Riflessioni cliniche ed 
operative» 

Ore 11.00 Pausa  

Ore 11.15 Giuseppina Messetti:                         
«Il bisogno formativo e le 
risposte istituzionali» 

Ore 12.00 Franca Olivetti Manoukian:            
«Il valore della complessità nel 
passaggio dalla 
multidisciplinarietà alla 
interdisciplinarietà» 

Ore 12.45 Discussione 

Ore 13.30 Pausa 

Ore 14.30 Gruppi di lavoro 

Ore 16.00  Sintesi e conclusioni 

Ore 16.30 Chiusura lavori 

 

SEMINARIO di STUDIO 

DESTINATARI 
Medici Psicologi 
Psicoterapeuti Dirigenti scolastici  
Insegnanti  Educatori      
Pedagogisti Assistenti sociali 
Operatori del Sociale 
 

Multiprofessionalità ed 
Interdisciplinarietà sono elementi 
fondanti la nostra Associazione AdEm, 
che si rivolge a quei professionisti e 
Soggetti Sociali che per le loro 
peculiari competenze, si occupano 
degli Adolescenti. 
Il Seminario di oggi intende, con i 
diversi saperi messi in campo dai 
Relatori e con i contributi dei 
partecipanti al lavoro di gruppo 
pomeridiano, esplorare e ri-delineare 
possibili modalità per incontrare e 
sostenere l’adolescente lungo il 
percorso segnato dal disagio e dalla 
sofferenza ambientale, sociale e 
psichica. 
 


